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di Giuliano Foschini 

«Ho sottoscritto le quote di una so· 
cietà, la Kando Beach, che gestisce 
un bar-chiosco situato su una spiag• 
gia In Sardegna dove sia lo· sia Luca 
Palamara trascorriamo da anni le va· 
canze estive. Abbiamo questa socie-
tà con Federico Atmili e Federico 
Ctotti che, in particolare, gestisce le 
strutture della spiaggia (sdraio e om­
brelloni). La società è stata costitui· 
ta nel 2016 da me, Aurell e Crotti ma 

L' runico prestanome 
"Così ho comprato 

. il lido per Palamara" 
Il socio del magistrato alla Finanza: "Ho anticipato per lui 23 mila euro" 

E il pm· si lamentava per la gestione del chiosco: "Spiaggìa vergognosa;' 

chiedere se il suo capo poteva anda · 
re con moglie e figlio. Ho chiamato e 
ho dato disposizioni per essere miei 
ospiti per lettino e bar)), Fabrizio è 
un militare della Guarclia di finanza, 
dl servizio in Sardegna, che, per un 
lungo periodo, ha lavorato come 
agente di scorta di Palamara. <<Ok, cli· 
gli che paghiamo tutto noi» rispon· 
de U magistrato. 

io sono· il prestanom,;i di Palamara 
(intestatario fonnale in via fiducia· f 

ria)( ... ). Ho versato un capitale di mil­
. \ 

Dopo la notizia del Kando Beach 
rivelata ieri da Repubblica - e che, al 
netto delle indagini penali chiuse 
dalla procura di Perugia mette, evi· 
dentemente, in Imbarazzo Il magi­
strato soprattutto da un punto di vi• 
sta disciplinare - l'avvocato di Pala­
mara, Benedetto Marzocchi Buratti, 
ha dato la sua versione delle cose 
non potendo però che confermare I 
fatti, «Palamara-scrive-sl è limita· 
to ad acquistare nell'interessedei fi­
gli una piccola quota di un chiosco 
di bibite è panini. E non ha la pro­
prietà di un lido». Sl alle bibite, quin· 
cli. Non al lettini (anche se così risul-

le euro e poi ho corrisposto una som· 
ma per tUevare il ramo d'azienda: 23 
mila euro. Ho anticipato questasom· 
ma e Palamara sinora mi ha restituj­
to circa 13·14 mila euro facendosi ca· 
rlco di alcune mie spese personali. 
lo ho sottoscritto la costltuzlone del­
la società per andare incontro al suo 
desiderio e gli accordi erano che al· 
la maggiore età della figlia le avrei 
ceduto le quote». 

La storia del Kando Beach, il chio­
séo-spiaggia d1 fronte al paradiso 
sardo d1 Tavolara, d1 proprietà cU Lu· 
ca Palamara, è questa qui. Per come 
la racconta a verbale alla Guardia di 
Finanza U suo «prestanome», il com­
mercialista Andrea De Giorgio. E 
per come la spiega l'altro socio, Fe­
derico Aurell: «lo penso che le quote 
sono state formalmente acquistate 
da De Giorgio con il quale ho stipula• 
to il contratto assieme a Crotti. Ma rt· 
tengo che l'ihteressamento alla so· 
cietà fosse dI Palamara, nel senso 
che per,so elle De Giorgio tlgurasse 
al posto dl Pala.mara». D'altronde, 
che le cose stessero cosl era parso 
chiatC? alla Finanza anche prima del: 

4 Il pm Indagato 
Luca Palamara, 51 anni, 
ex presidente dell'Anm 

le confessioni dei due soci. Agli atti 
ci sono una sene di messaggi, infat· 
ti, che certlflcano il ruolo del magi• 
strato nella gestione della società. 
Palamara, per esempio, era furibon· 
do percome veniva tenutala struttu­
ra. «Uno sconforto ... Una spiaggia 
vergognosa» scriveva a De Giorgio 
in uno dei messaggi ac�uisiti all'io· 

dagine. Alcuni turisti avevano de• 
nunclato addirittura la presenza di 
topi. E gli affari, soprattutto per il 
bar, non andavano benissimo, «Oggi 
un disastro ·Il chiosco. Poco più di 
300. Speriamo nel weekend» diceva
De Giorgio a Palamara. Che era scon­
tento anche del fatto che «i soci», tra 
cui lui, dovessero pagare. Qualcuno 
però riusciva a frequentare chiosco 
e spiaggia gratis. «Oggi pomeriggio 
abbiamo un ospite di riguardo in 
spiaggia -scrive De Giorgio a Pala­
mara - Mi ha chiamato Fabrizio per 
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ta dagli atti). L'avvocato spiega poi 
che la legge <iconsente d1 acqtùsire 
quote societarie» ma che Palamara 
aveva preferito servirsi di un «inte· 
statario formale e fiduciario11. De 
Giorgio, app�to, poi nominato cu­
stode giudiziario in due procecli· 
menti nel tribunale di Roma. Ad affi· 
dargli un incarico era stato il pm Ste­
fano Fava, indagato a Perugia per fa· 
voregglamento proprio di Palama• 
ra. «Ha avuto gli Incarichi per suoi 
meriti,, dicono gli avvocati di Pala· 
mara. In un messaggio De Giorgio, 
però. «ringraziava Luca dell'1ncari· 
cò ottenuto da Stefano». «Dopo la vi­
cenda giudiziaria che ha coinvolto 
Palamara ho rinunciato all'incari­
co,, ha spiegato il commercialista 
prestanome ai ftrianzieri. 
ClllPIDDUllONI: tlitilvAf A 

Cinque anni e mezzo ai due neofascisti 
che aggredirono i cronisti dell'Espresso 

La violenza durante 
un raduno al Verano 
I giornalisti furono 

minacciati di morte 

di Francesco Salvatore

ROMA-Avevano aggredito e malme· 
nato un giornalista dell'Espresso e 
un fotografo che stavano riprenden­
do una manifestazione cli estrema 
destra al cimitero del Verano'. Per 
questo sono stati condannati a cin­
que anni e sei mesi ,di reclusione Vin· 
cenzo Nardulll, esponente di Avan· 
guardia nazionale, e Giuliano Castel· 
lino, leader romano di Forza nuova. 
La vicenda risale al 7 gennaio 2019 
quando il .g!_ornalista Federico Mar· 
coni e il fotografo Paolo Marchetti 
furono aggrediti durante la camme· 
morazione deì morti cU Acca Laren­
t!a da parte di militanti di estrema 
destra. Prima sono stati circondati, 
e poi minacciati di morte se non 
avéssero consegnato il materiale vi· 
deo che avevano appena girato: 
«Non sai con chi hai a che fare, noi 
non scherzlam.01>, una delle intimi· 
daz!on1. E ancora: «lo tiro fuori er 
ferro 0a pistola, ndr) e te sparo in te• 
sta». A condannar il sono stati i gJ.ud1-
ci della prima sezione penale del tri· 
bunale di Roma. I reati contestati 

• 10 mila euro per Marconi, 8 mila P(;lr 
Marchetti e 5 mlla per 11 gruppo Ge·
di. Alla lettura della sentenza Castel­
lino si è sfogato urlando «vaff. .. ». 
Poi, all'esterno dell'aula, ha contJ.­
nuato: «Manica d1 butT9nt Rovinate 
la vita delle persone». 

Quella macchina, durante la com· 
memorazione del 41� anniversario 
della strage di Acca Larentia al mau· 
soleo del martiri fascisti al Verano, 
organizzata da Forza nuova e A van• 
guardia nazionale, otto persone, tra 
le quali Castellino e NardulU, dopo 
aver notato il cronista e il fotografo 
fare delle riprese si sono a'VVictnati. Un frame del video dell'aggressione Prima li hanno minacciati. Poi han­
no percosso Marchetti e scl;riatrèg­
giato e preso a calci Marconi. «Hai 
capito che ci devi fa vedè le foto? A 
me delle guardie non tni frega. Io ti· 
ro fumi er ferro e te sparo in testa», 
la minaccia fatta da Castellino: 

dal pm Eugenio Albamonte, che ave­
va chiesto per entrambi 6 anni di pe· 
na, sono lesioni personali e rapina 
aggravata dai futili motivi, «legati al· 
la volontà che la manifestazione, 
pur non essendo pubbllca ed in luo• 
go pubblico, non venisse documen• 
tata dagli organi di informazione»: 
in sostanza, dunque, volevano zitti• 
re I gtornallsti. 
. Castellino e Nardulli sono stati an· 
che interdetti dai pubblici uffici e 
dovranno ripagare le spese legali al 
gruppo Gedi, costituitosi parte civi• 
le con l'assistenza dell'avvocato Pao­
lo Mazzà. Come anche alla Federa• 
zlone della stampa e all'assoclailo­
ne "Ossigeno per l'informazione". 
Disposto, Inoltre, un rlsarctmento d.! 

Obiettivo del gruppetto era can· 
celiare le immagini. Sia .quelle che il 
fotografo aveva nella propria sche· 
da di memoria (c:he ha dovuto con se• 
gnare). Sia quelle che 11 giornalista 
aveva nel suo smartphone (il telefo• 
no gli è stato preso e gli sono stati fat • 
ti cestinare gli scatti). Gli agenti 1n 
borghese della Digos hanno accom• 
pagnato il cronista fuori dal cimite­
ro. Marconi ha poi denunciato l'ag• 
gress1one e presentato il referto con 
tre giorni di prognosi. 


